
V. P ropone, per  ciò d ia  si r ife r isce  agli a l tr i  o g g e t t i  contemplali 
dalla petizione d e l l ' ih v o ca to  Costi, l 'o rd in e  del g io rno .

Il presidente: Domando all’ Assemblea se in tenda ap p ro v a re  le 
conclusioni del rappo r to .  (L 'A s sem b le a  approva .)  Invito il rappresentanti) 
Foscarini a leggere l 'a l t ro  r a p p o r to  delle petizioni.

Il rtippresenlunle F oscar in i  re la to re : Il c i t tad ino  F rancesco  Gnoalo 
chiede chi* sia determ inalo  da  q u e s t ’ Assemblea, clic, t r a t ta n d o s i  di pi­
g l i c i  amenti di libri, e di vendite di essi a l l’ as ta  pubb lica ,  debba  il cur­
sore essere accom pagnato  da un perito  libra io . Nessuno d e g l ’ individui 
di questa Commissione considerò  tale p roposiz ione  com e m eritevole  d ’es­
sere presa iu esam e, dacché si au m en te rebbero  senza necessità  le spese 
degli atti c u c u l iv i ,  e perchè F interesse medesimo delle pa r t i  è una suf­
ficiente g u a re n t ig ia  contro  g l ’ inconvenienti tem uti  dal p roponen te .

I.a Commissione per tan to  propone  ad unan im ità  l’ o rd ine del giorno.
Il presidente  pone a ’voli, per  alzata  e sedu ta ,  l ’ o rd ine  del giorno, 

rhe  res ta  allottalo , ludi invila il re la to re  della C om m issione,  incaricata 
dell’ esam e sulla p roposta  F e r ra r i  Bravo r ig u a rd o  a l l ’ inam ovib il i tà  d e ’giu- 
d ir i ,  a leggerne il rappo r to .

Il rappresentante B. Benvenu ti  re la tore:  Il r a p p re se n ta n te  Ferrari 
Bravo vi p ropone di d ich ia ra re  inamovibili i g iu d ic i ;  e ciò p e r  l ’ effetto 
r h 'c s i i  non possano essere nè des t i tu i t i ,  nè con tro  lo r  voglia traslocati
0 pensionali, nè privali del beneficio della pens ione,  se non  in conse­
guenza di una condanna per  delit to ,  em essa  d a l l ’a u to r i tà  g iu d iz ia r ia .

N«n v 'h a  dubbio  che alla re t ta  a inm in is traz iouc  della g iust iz ia  è 
necessaria l<i ¡ndipciidrnza dei giudici nell’ eserciz io  del lo r  m in is te ro ,  e
• he ques ta  indipendenza non è che una m enzogna  fioche la loro  sorto 
trovisi abbandonata  a l l’ a rb i t r io  di un p o te r  su p e r io re .

Ma aUìnchè il pr incipio della inam ovibil ità  dei g iudic i to rn i  realmente 
proficuo, è mestieri che la sua applicazione sia a c co m p ag n a ta  da  alcune 
guaren tig ie  su g g e r i te  dalla rag ione  e dalla esp e r ien z a ,  le qual i  impedis­
cano eh*esso divenga so rgen te  di g rav iss im i abusi.  É m estie ri ,  c ioè,  che 
apposite  leggi regolino  la nom ina dei g iud ic i ,  d e te rm in ino  i casi nei 
quali ponno essere des titu i ti ,  t ras loca ti  o p rivati  deg l i  em olum enti  an­
nessi alla loro carica , c s ta tu iscano  le forme del g iud iz io  che in simili 
casi d e v  essere profferito. È mestieri  in som m a, clic al p r inc ip io  dell’ ina­
movibilità sia coord ina to  F in te r ò  sistema della g iud iz ia r ia  o rganizzazione .

Questa ovvia cons ideraz ione non è s fu g g i ta  ai le g is la to r i ,  che pro­
c lam arono  la inamovibilità dei m a g is t r a t i ;  e  ne ab b iam o  una p r o v a  nella 
recente Costituzione francese, la (piale, m en tre  li d ic h ia ra  inamovibili,  
a s sogge t ta  la loro uoniiua e la loro des t i tuz ione  ad a lcune condizion i e 
ad alcune fo rm ali tà  fissate da  appos ite  leggi.

Nulla, o p ressoché nulla di tu t to  ciò nelle legg i che an c o r  ci go ­
vernano, poiché il pr incip io  della inam ovibil ità  11011 e ra  ad o t ta lo  nel-
1 Austria. Nello s ta to  a t tua le  della nostra  o rg an iz za z io n e  g iu d iz ia r ia  sa­
rebbe  quindi in o p p o r tu n o  il volerlo in t r o d u r re  fra noi.  F.stenderlo poi a 
tu tt i  g l individui c h ’ eserc itano  p resen tem ente  le funzioni di g iud ic i ,  sa­
rebbe ,  non che in o p p o r tu n o ,  som m am ente  pericoloso .  Infatti,  se tale do­
vesse essere la vostra  deliberaz ione ,  voi non so lam ente  sancires te  con
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